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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

19 settembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

17 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, approvati nella seduta del 17 ottobre, esprime, per quanto di com-
petenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: TERZI DI SANT’AGATA)

sul disegno di legge

4 ottobre 2023

La Commissione,

esaminato il disegno di legge, di conversione del decreto-legge 12
settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia di pianifica-
zione della qualità dell’aria e limitazioni della circolazione stradale;

considerato esso è finalizzato ad ottemperare alle sentenze della
Corte di Giustizia dell’Unione europea del 10 novembre 2020 nella causa
C-644/2018 e del 12 maggio 2022 nella causa C-573/2019, relative al
superamento dei valori di particolato PM10 e di biossido di azoto NO2

nelle regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna;

rilevato che è pendente una terza procedura di infrazione, la
n. 2020/2299, con cui la Commissione europea ha contestato la cattiva
applicazione in Italia della direttiva 2008/50/CE per quanto concerne i
valori limite per il PM2,5, che non è stato rispettato in diverse città ita-
liane, tra cui Venezia e Padova, e alcune zone nei pressi di Milano;

ricordato che è in corso di esame presso le Istituzioni europee la
proposta di direttiva di rifusione COM(2022) 542, che dispone norme più
stringenti relative alla qualità dell’aria, su cui la Commissione ha appro-
vato, il 31 maggio 2023, la risoluzione Doc. XVIII-bis, n. 8, alla quale ha
risposto la Commissione europea, con la nota C(2023) 5562 del 9 agosto
2023;

rilevato che le disposizioni contenute nel provvedimento corri-
spondono alla tipologia di quelle indicate come oggetto proprio del di-
segno di legge europea, dall’articolo 30, comma 3, della legge n. 234 del
2012;

valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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sugli emendamenti

11 ottobre 2023

La Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge, di conver-
sione del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti
in materia di pianificazione della qualità dell’aria e limitazioni della cir-
colazione stradale;

valutato che essi non presentano profili di criticità in ordine alla
compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: DAMIANI)

sul disegno di legge

27 settembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

17 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, sulla proposta 1.0.9
parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, all’aggiunta in fine del seguente comma: « 3. Dall’attuazione del
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti di cui al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente ».

Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Conversione in legge del decreto-legge 12
settembre 2023, n. 121, recante misure ur-
genti in materia di pianificazione della
qualità dell’aria e limitazioni della circo-

lazione stradale

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 12 settembre 2023,
n. 121, recante misure urgenti in materia
di pianificazione della qualità dell’aria e

limitazioni della circolazione stradale

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
12 settembre 2023, n. 121, recante misure
urgenti in materia di pianificazione della
qualità dell’aria e limitazioni della circola-
zione stradale.

1. Il decreto-legge 12 settembre 2023,
n. 121, recante misure urgenti in materia di
pianificazione della qualità dell’aria e limi-
tazioni della circolazione stradale, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate
in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « in causa C-644/2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « nella causa C-644/18 », le parole: « in causa C-573/
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « nella causa C-573/19 », le parole:
« entro sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro dodici mesi » e
le parole: « della presente disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« del presente decreto »;

al comma 2:

il primo periodo è sostituito dal seguente: « Nelle more dell’ag-
giornamento di cui al comma 1, le regioni possono disporre la limita-
zione strutturale della circolazione stradale, nel periodo compreso tra il
1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo dell’anno successivo, delle au-
tovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimen-
tazione diesel di categoria “Euro 5”, esclusivamente a far data dal 1° ot-
tobre 2024 »;

al secondo periodo, dopo le parole: « , si indicano » sono in-
serite le seguenti: « e si motivano »; e dopo le parole: « relative dero-
ghe » sono aggiunte le seguenti: « , fermo restando che le regioni esclu-
dono dalle limitazioni previste dal presente comma i veicoli ricadenti
nelle categorie esplicitamente esentate dai divieti di circolazione di cui ai
decreti adottati ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »;

al terzo periodo, le parole: « zone presso le quali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « zone nelle quali » e la parola: « NO2 » è sostituita
dalla seguente: « NO2 »;

al quarto periodo, dopo la parola: « limitazione » è inserita la
seguente: « strutturale »; le parole: « diesel, di categoria “Euro 5” » sono
sostituite dalle seguenti: « diesel di categoria “Euro 5” » e le parole:
« piani della qualità » sono sostituite dalle seguenti: « piani di qualità »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Le regioni di cui al comma 1 possono esentare dalle limi-
tazioni alla circolazione le autovetture e i veicoli commerciali di catego-
ria N1, N2 e N3 a partire dalla categoria “Euro 3” monofuel o bifuel
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alimentati con i carburanti alternativi individuati nell’articolo 2, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.

2-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è disciplinata la circolazione sul terri-
torio nazionale dei veicoli storici di cui all’articolo 60 del codice di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Con il decreto di cui al
primo periodo sono individuate in particolare adeguate percorrenze chi-
lometriche nonché le modalità di accesso di tali veicoli alle aree soggette
alle limitazioni della circolazione di cui al comma 2 del presente arti-
colo »;

al comma 3, le parole: « provvedono all’attuazione del presente
provvedimento » sono sostituite dalle seguenti: « vi provvedono » ed è
aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Sviluppo del turismo di prossimità, all’aria aperta
ed ecosostenibile per l’abbattimento delle emissioni atmosferiche) – 1.
Al fine di incentivare il turismo di prossimità e all’aria aperta, che con-
sente di abbattere le emissioni atmosferiche riducendo i lunghi sposta-
menti e favorendo la preservazione degli ecosistemi locali, secondo le
strategie di accelerazione della transizione ecologica e di abbattimento
delle emissioni atmosferiche che possono scaturire dalle attività turistiche,
nello stato di previsione del Ministero del turismo, è istituito un fondo,
con una dotazione di 32.870.000 euro per l’anno 2023, destinato al fi-
nanziamento di investimenti proposti dai comuni, volti alla creazione e
alla riqualificazione di aree attrezzate di sosta temporanea a fini turistici
e alla valorizzazione del turismo all’aria aperta, attraverso apposito bando
da pubblicare da parte del Ministero del turismo. Gli interventi finanziati,
identificati dal Codice unico di progetto ai sensi dell’articolo 11 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, recano un cronoprogramma e sono monito-
rati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 32.870.000 euro per
l’anno 2023, si provvede:

a) quanto a euro 29.870.000, mediante corrispondente riduzione
del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

b) quanto a euro 3 milioni, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo.
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3. Al fine di ulteriormente favorire la transizione ecologica nel turi-
smo, con azioni di promozione del turismo intermodale secondo le stra-
tegie di abbattimento delle emissioni atmosferiche che possono scaturire
dalle attività turistiche, il Fondo istituito dall’articolo 1, comma 611,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulteriormente incrementato, per
l’anno 2023, di euro 17 milioni.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 17 milioni per
l’anno 2023, si provvede:

a) quanto a euro 8.081.369, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo;

b) quanto a euro 8.918.631, mediante corrispondente riduzione del
Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente, di cui all’articolo
1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Art. 1-ter. – (Misure in materia di riduzione dell’impatto ambientale
del trasporto merci su gomma tramite potenziamento del trasporto aereo)
– 1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei connessi allo
sviluppo del traffico merci per via aerea in coerenza con le esigenze na-
zionali e internazionali e con l’impegno a ridurre l’impatto ambientale
del trasporto su gomma, l’intervento di implementazione del traffico
merci dell’aeroporto di Malpensa, come individuato nello strumento di
pianificazione degli interventi di adeguamento e potenziamento dello
scalo trasmesso dall’Ente nazionale per l’aviazione civile in data 30 giu-
gno 2020 al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai fini
dell’istanza di valutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è riconosciuto opera strategica di
preminente interesse nazionale con caratteri di indifferibilità, urgenza e
pubblica utilità.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione dell’in-
tervento di cui al comma 1, le amministrazioni e gli enti competenti, pre-
via ricognizione dei provvedimenti adottati in relazione al medesimo in-
tervento, provvedono entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, a una nuova
valutazione ai sensi dell’articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990,
n. 241, delle determinazioni adottate, ponderandole alla luce del ricono-
scimento del carattere strategico e di preminente interesse nazionale del-
l’intervento di cui al comma 1.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni com-
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petenti provvedono all’adempimento dei compiti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente ».
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Decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 213 del 12 settembre 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti in materia di pianifica-
zione della qualità dell’aria e limitazioni

della circolazione stradale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77, 87 e 117 della Costi-
tuzione;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
recante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’attua-
zione della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea », e in particolare l’arti-
colo 37;

Ritenuta la necessità di assicurare la piena
esecuzione delle sentenze della Corte di
Giustizia dell’Unione europea del 10 no-
vembre 2020 nella causa C-644/2018 e del
12 maggio 2022 nella causa C-573/2019,
con particolare riferimento alle regioni Pie-
monte, Lombardia, Veneto e Emilia-Roma-
gna, tenendo conto dei risultati raggiunti a
seguito delle iniziative poste in essere per la
riduzione delle emissioni inquinanti;

Ritenuta, dunque, la straordinaria neces-
sità ed urgenza di emanare disposizioni af-
finché le suddette Regioni provvedano al-
l’aggiornamento dei rispettivi piani di qua-
lità dell’aria, apportando le eventuali modi-
fiche ai relativi provvedimenti attuativi, an-
che disponendo misure di limitazione della
circolazione stradale;
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Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 7 set-
tembre 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Misure in materia di pianificazione della
qualità dell’aria e limitazioni della circola-

zione stradale)

Articolo 1.

(Misure in materia di pianificazione della
qualità dell’aria e limitazioni della circola-

zione stradale)

1. Al fine di assicurare l’esecuzione delle
sentenze della Corte di Giustizia dell’U-
nione europea del 10 novembre 2020 in
causa C-644/2018 e del 12 maggio 2022
in causa C-573/2019, le regioni Piemonte,
Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna prov-
vedono, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
ad aggiornare i rispettivi piani di qualità
dell’aria, modificando ove necessario i re-
lativi provvedimenti attuativi, alla luce dei
risultati prodotti dalle iniziative già as-
sunte per la riduzione delle emissioni in-
quinanti, nonché di quanto previsto dal
comma 2.

1. Al fine di assicurare l’esecuzione delle
sentenze della Corte di Giustizia dell’U-
nione europea del 10 novembre 2020 nella
causa C-644/18 e del 12 maggio 2022
nella causa C-573/19, le regioni Pie-
monte, Lombardia, Veneto e Emilia-Roma-
gna provvedono, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, ad aggiornare i rispettivi piani di
qualità dell’aria, modificando ove necessa-
rio i relativi provvedimenti attuativi, alla
luce dei risultati prodotti dalle iniziative
già assunte per la riduzione delle emis-
sioni inquinanti, nonché di quanto previsto
dal comma 2.

2. Nelle more dell’aggiornamento di cui
al comma 1, le Regioni possono disporre
la limitazione della circolazione stradale,
nel periodo compreso tra il 1° ottobre e
il 31 marzo di ciascun anno, anche delle
autovetture e dei veicoli commerciali di
categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione
diesel, di categoria « Euro 5 », esclusiva-

2. Nelle more dell’aggiornamento di cui
al comma 1, le regioni possono disporre
la limitazione strutturale della circola-
zione stradale, nel periodo compreso tra il
1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo
dell’anno successivo, delle autovetture e
dei veicoli commerciali di categoria N1,
N2 e N3 ad alimentazione diesel di ca-
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mente a far data dal 1° ottobre 2024.
Con il provvedimento con cui si dispone
la limitazione della circolazione stradale,
si indicano le relative deroghe. La limita-
zione di cui al primo periodo si applica
in via prioritaria alla circolazione stradale
nelle aree urbane dei comuni con popo-
lazione superiore a 30.000 abitanti presso
i quali opera un adeguato servizio di tra-
sporto pubblico locale, ricadenti in zone
presso le quali risulta superato uno o più
dei valori limite del materiale particolato
PM10 o del biossido di azoto NO2. A
decorrere dal 1° ottobre 2025, la limita-
zione alla circolazione delle autovetture e
dei veicoli commerciali di categoria N1,
N2 e N3 ad alimentazione diesel, di ca-
tegoria « Euro 5 » è inserita nei piani della
qualità dell’aria delle Regioni di cui al
comma 1, che adottano i relativi provve-
dimenti attuativi nel rispetto di quanto pre-
visto dal secondo e dal terzo periodo del
presente comma.

tegoria « Euro 5 », esclusivamente a far
data dal 1° ottobre 2024. Con il provve-
dimento con cui si dispone la limitazione
della circolazione stradale, si indicano e
si motivano le relative deroghe, fermo
restando che le regioni escludono dalle
limitazioni previste dal presente comma
i veicoli ricadenti nelle categorie espli-
citamente esentate dai divieti di circola-
zione di cui ai decreti adottati ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285. La limitazione di cui
al primo periodo si applica in via priori-
taria alla circolazione stradale nelle aree
urbane dei comuni con popolazione supe-
riore a 30.000 abitanti presso i quali opera
un adeguato servizio di trasporto pubblico
locale, ricadenti in zone nelle quali risulta
superato uno o più dei valori limite del
materiale particolato PM10 o del biossido
di azoto NO2. A decorrere dal 1° ottobre
2025, la limitazione strutturale alla cir-
colazione delle autovetture e dei veicoli
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad
alimentazione diesel di categoria « Euro 5 »
è inserita nei piani di qualità dell’aria
delle Regioni di cui al comma 1, che
adottano i relativi provvedimenti attuativi
nel rispetto di quanto previsto dal se-
condo e dal terzo periodo del presente
comma.

2-bis. Le regioni di cui al comma 1 pos-
sono esentare dalle limitazioni alla circo-
lazione le autovetture e i veicoli commer-
ciali di categoria N1, N2 e N3 a partire
dalla categoria « Euro 3 » monofuel o bi-
fuel alimentati con i carburanti alternativi
individuati nell’articolo 2, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo 16 dicem-
bre 2016, n. 257.

2-ter. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare,
di concerto con il Ministro dell’ambiente
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e della sicurezza energetica, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è disciplinata la circola-
zione sul territorio nazionale dei veicoli
storici di cui all’articolo 60 del codice di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285. Con il decreto di cui al primo pe-
riodo sono individuate in particolare ade-
guate percorrenze chilometriche nonché le
modalità di accesso di tali veicoli alle aree
soggette alle limitazioni della circolazione
di cui al comma 2 del presente articolo.

3. Dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni pubbliche interessate provve-
dono all’attuazione del presente provve-
dimento con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente

3. Dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni pubbliche interessate vi prov-
vedono con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Articolo 1-bis.

(Sviluppo del turismo di prossimità, all’aria
aperta e ecosostenibile per l’abbattimento

delle emissioni atmosferiche)

1. Al fine di incentivare il turismo di
prossimità e all’aria aperta, che consente
di abbattere le emissioni atmosferiche ri-
ducendo i lunghi spostamenti e favorendo
la preservazione degli ecosistemi locali, se-
condo le strategie di accelerazione della
transizione ecologica e di abbattimento
delle emissioni atmosferiche che possono
scaturire dalle attività turistiche, nello
stato di previsione del Ministero del turi-
smo, è istituito un fondo, con una dota-
zione di 32.870.000 euro per l’anno 2023,
destinato al finanziamento di investimenti
proposti dai comuni, volti alla creazione e
alla riqualificazione di aree attrezzate di
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sosta temporanea a fini turistici e alla va-
lorizzazione del turismo all’aria aperta,
attraverso apposito bando da pubblicare
da parte del Ministero del turismo. Gli
interventi finanziati, identificati dal Co-
dice unico di progetto ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recano un cronoprogramma e sono moni-
torati ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 32.870.000 euro per l’anno 2023, si
provvede:

a) quanto a euro 29.870.000, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
unico nazionale per il turismo di conto
capitale, di cui all’articolo 1, comma 368,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

b) quanto a euro 3 milioni, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo.

3. Al fine di ulteriormente favorire la
transizione ecologica nel turismo, con
azioni di promozione del turismo intermo-
dale secondo le strategie di abbattimento
delle emissioni atmosferiche che possono
scaturire dalle attività turistiche, il Fondo
istituito dall’articolo 1, comma 611, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulterior-
mente incrementato, per l’anno 2023, di
euro 17 milioni.
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4. Agli oneri derivanti dal comma 3,
pari a euro 17 milioni per l’anno 2023, si
provvede:

a) quanto a euro 8.081.369, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo;

b) quanto a euro 8.918.631, mediante
corrispondente riduzione del Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente,
di cui all’articolo 1, comma 366, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 1-ter.

(Misure in materia di riduzione dell’im-
patto ambientale del trasporto merci su
gomma tramite potenziamento del trasporto

aereo)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi na-
zionali ed europei connessi allo sviluppo
del traffico merci per via aerea in coe-
renza con le esigenze nazionali e interna-
zionali e con l’impegno a ridurre l’im-
patto ambientale del trasporto su gomma,
l’intervento di implementazione del traf-
fico merci dell’aeroporto di Malpensa,
come individuato nello strumento di pia-
nificazione degli interventi di adegua-
mento e potenziamento dello scalo tra-
smesso dall’Ente nazionale per l’aviazione
civile in data 30 giugno 2020 al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
ai fini dell’istanza di valutazione di im-
patto ambientale di cui all’articolo 23 del
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decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
riconosciuto opera strategica di premi-
nente interesse nazionale con caratteri di
indifferibilità, urgenza e pubblica utilità.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione
alla realizzazione dell’intervento di cui al
comma 1, le amministrazioni e gli enti
competenti, previa ricognizione dei prov-
vedimenti adottati in relazione al mede-
simo intervento, provvedono entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nel rispetto dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea, a una nuova valutazione ai sensi del-
l’articolo 21-quinquies della legge 7 agosto
1990, n. 241, delle determinazioni adot-
tate, ponderandole alla luce del riconosci-
mento del carattere strategico e di premi-
nente interesse nazionale dell’intervento
di cui al comma 1.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni competenti provvedono
all’adempimento dei compiti di cui al pre-
sente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Articolo 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
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italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 settembre 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

FITTO, Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energe-
tica

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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€ 2,00
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